
Ruolo del SNPA, Atlante dei dati ambientali e 
casi d’uso di interoperabilità

Michele Munafò (ISPRA-SNPA)

Genova, 24 settembre 2025



Legge n. 132/2016

• Con la legge Legge 28 giugno 2016, n. 132 viene istituito il Sistema Nazionale a Rete per la 
Protezione dell’Ambiente (SNPA) per assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio dell’azione 
conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente a supporto delle politiche di 
sostenibilità ambientale e di prevenzione sanitaria a tutela della salute pubblica.

• L’art. 11 della Legge 27 giugno 2016 n. 132 definisce l’organizzazione e gli scopi del Sistema 
Nazionale Informativo Ambientale (SINA)



Sistema Informativo Nazionale Ambientale

• Il Sistema Informativo Nazionale Ambientale (SINA)
viene istituito come sistema informativo e di 
monitoraggio ambientale finalizzato alla redazione della 
Relazione sullo Stato dell'Ambiente e alla 
raccolta/diffusione di dati ambientali e territoriali.

• I dati raccolti da ISPRA e dal SNPA costituiscono 
riferimento ufficiale e vincolante per le attività di 
competenza delle pubbliche amministrazioni.

• Modello MDIAR: Monitoraggio, raccolta e organizzazione 
dei dati e delle informazioni ambientali (anche attraverso 
l’elaborazione di indicatori e indici), analisi ambientale e 
reporting ovvero la pubblicazione strutturata dei dati, 
delle informazioni e delle valutazioni ambientali.



Il SINA nella n. 132/2016 – art. 11

• ISPRA provvede alla realizzazione e alla gestione del Sistema Informativo Nazionale 
Ambientale avvalendosi dei poli territoriali (PFR), cui concorrono i Sistemi Informativi  
Regionali Ambientali (SIRA) delle ARPA/APPA. 

• Il SINA, i PFR e i SIRA costituiscono la rete informativa nazionale ambientale denominata 
SINANET.

• Il SINA concorre, per le materie di propria competenza […] alla catalogazione, la 
raccolta, l’accesso, l’interoperabilità e la condivisione, anche in tempo reale, dei dati e 
delle informazioni geografiche, territoriali e ambientali.

• Tali dati e informazioni devono essere forniti in forma libera e interoperabile.

• Con la Legge 132/2016 il SINA ha assunto, quindi, un ruolo strategico 
per la distribuzione delle informazioni territoriali-ambientali, 
garantendo l'efficace raccordo tra le iniziative attuate dai vari 
soggetti nella raccolta e nell'organizzazione dei dati, il 
mantenimento coerente dei flussi informativi e la 
divulgazione dei dati alle pubbliche amministrazioni, ai 
ricercatori, ai professionisti e a tutti i cittadini.







I dati ambientali: un patrimonio da condividere

I dati e le informazioni
geografiche, territoriali
e ambientali raccolti da
ISPRA e SNPA sono
resi pubblici e
accessibili, anche in
tempo reale, nel
Sistema Informativo
Nazionale Ambientale
(SINA)

Sul sito www.isprambiente.gov.it sono liberamente accessibili 
110 piattaforme informative su 13 categorie tematiche

Sull’EcoAtl@ante ISPRA 
sono disponibili 
• 92 prodotti 

cartografici
• 17 StoryMap
• 8 dashboard tematiche
• 1 «viaggio»

Oltre ai rapporti statistici e ai 
30 rapporti tematici l’anno (ISPRA 

e SNPA), sono pubblicati 
atlanti

La banca dati 
degli indicatori 

ambientali 
contiene oltre 

300 indicatori

Partendo dall’atlante si possono
consultare i dati per qualsiasi
parte del territorio nazionale, sia
sul web, con mappe interattive
navigabili (con QRcode, anche
su smartphone) o servizi di rete
interoperabili, sia con
cartografie di dettaglio

ecoatlante.isprambiente.it

https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=5c0d2571619842268221592e623d8d69&extent=240443.7654,4307948.7124,2603265.1837,6000570.2667,102100&showLayers=portale_pesticidi_2021_9153;portale_pesticidi_2021_9153_0;
https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=5c0d2571619842268221592e623d8d69&extent=240443.7654,4307948.7124,2603265.1837,6000570.2667,102100&showLayers=portale_pesticidi_2021_9153;portale_pesticidi_2021_9153_0;


La rete EIONET

• La rete Eionet, European Environment 
Information and Observation Network, è una rete 
di partenariato tra l’Agenzia Europea 
dell’Ambiente (EEA - European Environment 
Agency) e i suoi 38 paesi membri e cooperanti, 
attiva dal 1994, il cui sviluppo e coordinamento è 
affidato all’Agenzia stessa.

• Tramite Eionet, l’EEA riunisce i dati e le 
informazioni ambientali, convalidati e di elevata 
qualità, dei singoli paesi, impegnandosi a 
restituirli in una visione integrata di livello 
europeo.

https://www.eea.europa.eu/it


Alcuni esempi: qualità dell'aria

• I dati della qualità dell'aria sono un 
esempio di possibili applicazioni 
essendo costituito da serie temporali 
complete e statisticamente 
significative, da dati trasmessi in 
tempo reale dalle centraline diffuse 
su tutto il territorio nazionale









Alcuni esempi: il consumo di suolo









IRIDE



Fotovoltaico a terra

Nuovo cambiamento di copertura del suolo nel comune di Uta
(Cagliari) di 80,6 ettari per l’installazione di pannelli fotovoltaici

17.800
ha

Aree totali 2022

Puglia 6.116 ettari

Emilia-Romagna 1.826 ettari

Lazio 1.544 ettari

2019 2020 2021 2022

246 ha 241 ha

70 ha

493 ha

243 ha243
ha

Nuovi impianti 2022

Sardegna + 91 ettari

Sicilia + 59 ettari

Lazio + 56 ettari

+340
km²

+990
km²

Proiezione al 2030 (55 GW incrementali)
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Iniziative italiana per il CAMS NCP (CAMS2_72IT_ISPRA)

Ampliare il portafoglio nazionale di prodotti sulla qualità 
dell’aria, favorendo collaborazione tra le agenzie SNPA e 
coinvolgimento con autorità locali per estendere l’uso dei 
prodotti CAMS a livello regionale

Potenziare l’uso operativo dei prodotti CAMS, migliorando 
le previsioni nazionali della qualità dell’aria attraverso 
catene operative consolidate e l’Ensemble nazionale.

Sviluppare uno strumento dimostrativo per rilevare e 
modellare la presenza di pollini allergenici tipici delle aree 
mediterranee.

Promuovere e rafforzare l’uso dei prodotti CAMS e CAMS 
NCP tramite azioni mirate di comunicazione e formazione.

2025 02 04 Dust from Sahara - Copernicus data visualization generated with data from the Copernicus CAMS

Assicurare il coordinamento a livello nazionale ed europeo 
attraverso il Forum Nazionale degli Utenti Copernicus e 
l’interazione con l’ECMWF/CAMS.



Iniziative italiana per il C3S NCP (C3S2_461-1_IT_ISPRA)

Implementare e testare con gli utenti servizi idro-
climatici e ambientali usando all’interno di workflow 
operativi nazionali i prodotti «downscalati» del C3S.

Definire azioni di follow-up per rendere operativi i 
servizi sviluppati, a livello sia nazionale sia locale.

Promuovere, rafforzare e sensibilizzare l’uso dei 
prodotti del C3S e quelli del C3S NCP attraverso 
azioni di comunicazione e training.

Assicurare il coordinamento a livello nazionale ed 
europeo attraverso l’interazione con il Forum 
Nazionale degli Utenti Copernicus e l’ECMWF/C3S.



L'uso dei droni per il monitoraggio ambientale nel SNPA

SNPA - Sistema Nazionale di Protezione Ambientale

21 Agenzie Regionali (ARPA) e Provinciali (APPA) + ISPRA

TIC III Potenziamento delle infrastrutture portanti del sistema

GdL 3 – “Gdl DRONI SNPA”
Monitoraggio ambientale attraverso gli strumenti dell’osservazione 

della Terra e tecnologie innovative

ATTIVITA’:

• mappatura dello stato dell’arte dell’impiego di
droni all’interno del SNPA;

• confronto tecnico-operativo e condivisione delle
esperienze;

• messa a sistema delle procedure metodologiche,
operative, gestionali e definizione di uno standard
SNPA, per la realizzazione di rilievi, l’elaborazione
dei dati e l’analisi delle informazioni di interesse
ambientale. Redazione di linee guida SNPA.

OBIETTIVO:

Migliorare l’efficienza e l’efficacia del monitoraggio e del controllo
ambientale attraverso tecniche di osservazione della Terra e
utilizzo integrato di strumenti innovativi, valutandone il valore
aggiunto.



Esercitazioni congiunte SNPA e laboratori tematici

7-9 novembre 2023 in Emilia-Romagna
70 partecipanti (16 Agenzie)

13-15 maggio 2024 in Toscana

28–30 maggio 2025 in Valle d’Aosta

43 partecipanti (16 Istituzioni)90 partecipanti (17 Agenzie)



Mappatura sull’uso di droni nel SNPA
https://www.snpambiente.it/wp-content/uploads/2025/06/Impiego-e-
gestione-dei-droni-nel-SNPA_2025.pdf

https://www.snpambiente.it/wp-content/uploads/2025/06/Impiego-e-gestione-dei-droni-nel-SNPA_2025.pdf


L’ AI per il monitoraggio

Applicazione di AI a dati multitemporali ad alta 
risoluzione Copernicus Sentinel-1 e Sentinel-2:

• Mappe di copertura del suolo e del consumo di suolo

• Metodologie di regressione per la stima del grado di 
impermeabilizzazione del suolo

• Mappe degli habitat

Modelli AI di regressione applicati a dati tabellari:
• Correlazione tra dati e indicatori

• Sviluppo di modelli predittivi



Alcuni esempi: frane e alluvioni

https://idrogeo.isprambiente.it/app/
https://idrogeo.isprambiente.it/app/


Piana inondabile

Identificazione delle forme fluviali che compongono gli habitat (ad
es. barre, isole)

Identificazione dei corridoi fluviali e delle piane inondabili
NECESSARIA per la gestione del rischio di alluvione e la tutela dei
corpi idrici.

Identificazione della frequenza di acqua nei corsi d’acqua anche
temporanei (ad. es. fiumare)

L’uso congiunto dei dati satellitari e del rilievo da drone può fornire la
classificazione granulometrica dei sedimenti

Alcuni esempi: servizi di idromorfologia fluviale



Alcuni esempi: qualità delle acque superficiali



Alcuni esempi: rete mareografica e rete ondametrica nazionali

• I dati della Rete Mareografica 
Nazionale (RMN) e della Rete 
Ondametrica Nazionale (RON) anche 
a supporto di strumenti di tipo Early
Warning System

• La pubblicazione tramite Linked Data 
permette di condividere e connettere 
dataset attraverso standard 
internazionali, ottimizzando la 
condivisione dei dati per 
l'addestramento degli algoritmi e lo 
sviluppo dei modelli AI



Il Progetto PNRR MER è il più grande progetto sul mare nell’ambito 
del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, che vede ISPRA come 
soggetto attuatore e il Ministero per l’Ambiente e la Sicurezza 
Energetica come amministrazione titolare del finanziamento di 400 
Mln di Euro per il 2022-2026. 
Il MER prevede interventi per il ripristino e la protezione dei fondali e 
degli habitat marini, il rafforzamento del sistema nazionale di 
osservazione degli ecosistemi marini e costieri e la mappatura degli 
habitat costieri e marini di interesse conservazionistico nelle acque 
italiane con l’acquisizione di una nuova unità navale oceanografica, 
dotata di apparecchiature altamente tecnologiche in grado di 
sondare i fondali fino a 4000 m e strumentazione acustica ad 
altissima risoluzione.

PNRR MER (Marine Ecosystem Restoration)





















EcoAtlante: il visualizzatore di mappe
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IL CLIMA IN ITALIA

Temperatura media annuale (2023) Anomalia precipitazione cumulata annuale (2023)L’Atlante

I contenuti digitali

I dati

Le mappe
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Carta degli Habitat Ecosistemi d’Italia Tipologie di ecosistemi MAES

30%
del territorio 

nazionale
a elevato 

valore ecol.

Mappatura

16 regioni
74% 

del territorio 
nazionale

HABITAT ED ECOSISTEMI

3%
del territorio 

nazionale
a elevata 
fragilità

amb.



L’EcoAtl@nte   (ecoatlante.isprambiente.it) 

QR code  Le mappe



L’EcoAtl@nte   (ecoatlante.isprambiente.it) 







Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND)

L'interoperabilità dei dati è la capacità di diversi sistemi informatici, 
appartenenti anche a enti diversi, di comunicare e scambiare dati e 
informazioni in modo efficace e sicuro.

La Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) è l'infrastruttura 
tecnologica che rende possibile l'interoperabilità
delle basi di dati delle Pubbliche Amministrazioni attraverso la messa 
a disposizione di interfacce di programmazione delle applicazioni (API).



Enti aderenti alla PDND



RNDT

Dati 
ambientali 

SNPA

Catalogo dei metadati e 
Servizi INSPIRE

PDND

API

OGC Sensor things API OGC Feature API

Dati dinamici (ad alta frequenza di 
aggiornamento) o in cui la parte 
territoriale pesa poco rispetto al 
totale del contenuto informativo 

Dati in cui la parte territoriale pesa 
molto rispetto al totale del 

contenuto informativo 





Grazie


